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L'Ufficio politicò giudica la sentenza su Solidarnosc 

Tappa importante » dice i IPOUP 
La massima istanza del partito ha anche esaminato i problemi del rilancio politico e organizzativo 
Pinkowski, in un discorso a Lodz, ha illustrato aspetti della riforma economica in preparazione 

Kadar a 
Bratislava 

discute 
con Husak 

della Polonia 
PRAOA — Una soluzione del-
la crisi polacca « basata sui 
principi del socialismo» vie­
ne auspicata in un comuni­
cato congiunto emesso ieri 
a Bratislava, al termine di 
un incontro tra il segretario 
del Partito socialista operaio 
ungherese Janos Kadar e il 
capo dello Stato e segretario 
del Partito comunista ceco­
slovacco Gustav Husak. La 
visita lampo di Kadar — che 
è ripartito in serata dal ca­
poluogo della Slovacchia — 
non era stata preannunciata. 

Il comunicato diffuso espri­
me la « piena solidarietà » 
del PC cecoslovacco e di quel­
lo ungherese nei confronti 
ndei comnuisti polacchi» e 
l'appoggio delle due parti 
« agli sforzi» del POUP «af­
finchè la classe operaia e il 
popolo, da esso guidali, re-
spingano l'offensiva delle /or­
se antisocialiste e i tentativi 
dell'imperialismo internazio­
nale di interferire negli af­
fari interni della Polonia». 
Ciò,' si .aggiunge, « affinchè 
venga trovata una soluzione 
agli attuali problemi politici 
ed economici del Paese in 
base ai principi del sociali-, 
smo». •-">.-

Il PC cecoslovacco e quel­
lo ungherese — continua il 
documento — «anche in fu­
turo faranno di tutto per il 
rafforzamento dell'unità del 
movimento comunista ed ope­
raio internazionale... e per 
un ulteriore sviluppo della 
collaborazione tra i Paesi del­
la comunità socialista». 

Il -comunicato, diffuso al 
termine di sei ore di colloqui, 
conclude con una « confer­
ma della decisione dei due 
partiti e Paesi fratelli di con­
tinuare a contribuire alla lot­
ta comune dei Paesi della 
comunità socialista e delle 
forze progressiste contro la 
politica di aggressióne del­
l'imperialismo, mirante a far 
rivivere la guerra fredda ». 

L'inatteso incontro Husak-
Kadar è l'ultimo di una se­
rie di contatti a vario livello 
che le autorità cecoslovacche 
hanno avuto nelle ultime set­
timane con rappresentanti di 
altri Pnesi socialisti. Sempre 
Ieri a Praga il primo mini­
stro Strougal ha incontrato 
l'ambasciatore sovietico 

Paesi in via 
di sviluppo? 

« Meglio morti » 
per il danese 

Giistrup 
COPENAGHEN — Mogetis 
Giistrup. autorevole paria-
mentare della civilissima Da­
nimarca ha una ricetta sicura 
per risolvere alle radici i pro­
blemi del sottosviluppo: « Me­
glio lasciar morire di fame 
quella gente, che non tro­
varsela armata contro doma­
ni». Sembra una battuta di 
pessimo gusto, o il vaneggia­
mento di un ubriaco. E* in. 
realtà un'intervista pubblica­
ta ieri (con dichiarato disgu­
sto) dal quotidiano popola­
re «B.T.». 

Mogens Giistrup non è V 
ultimo arrivato. Il deputato 
danese è a capo del Partito 
del progresso, che con i suoi 
venti parlamentari rappresen­
ta la quarta forza politica del 
Paese. Giistrup è sin troppo 
noto per la sua campagna 
contro le tasse. Una vera os­
sessione, che in passato lo 
na portato a proporre solu­
zioni e. ipotesi ridicolmente 
provocatorie. Anni fa il lea­
der del Partito del Progresso 
sostenne — sempre per paga­
re meno tasse — che la dife­
sa nazionale poteva benissi­
mo essere affidata ad un di­
sco telefonico in lingua rus­
sa che riDetesse in continua­
zione: < Ci arrendiamo, ci ar­
rendiamo^. ». 

Oggi Giistrup spara contro 
il Terzo Mondo. « 71 modo mi­
gliore per affrontare i pro­
blemi dei Paesi in via di svi­
luppo — sostiene nell'intervi­
sta — è quello di non fare 
proprio niente ». E spiega: 
« Un miliardo di uomini in 
quei Paesi vive a livelli di 
sussistenza, livelli ai quali la 
vita è peggiore della morte, 
Perché allora dovremmo sfor­
zarci di tenerli in vita? ». E 
allora « è necessario un at­
teggiamento cinico: una par­
te deve morire*. Se le masse 
degli affamati vengono tenu­
te in vita, ha concluso Gii­
strup. mne risulterà un infer­
no di guerre— e i nostri ni­
poti. qui in Danimarca, ri-
schieranno una morte preco­
ce e orribile ». 

In un editoriale a parte, il 
giornale che pubblica l'inter­
vista sostiene che le afferma­
zioni del deputato sono « di­
sumane e volgari* e dovreb­
bero segnare la sua fine po­
litica. n Quotidiano invita I 
349 mila elettori che un armo 
fa hanno dato il voto a Gii­
strup a riflettere su che 
razza di nomo hanno manda­
to in Parlamento. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - ' L'ufficio poli­
tico del POUP, riunitosi mar­
tedì, ha espresso un * giudi­
zio positivo» sulla decisione 
della Corte suprema nella no­
ta vicenda della registrazio­
ne di Solidarnosc. Secondo il 
massimo organo del partito 
questa decisione rappresenta 
una importante tappa nel pro­
cesso di inserimento e nella 
definizione del ruolo del nuo­
vo sindacato, indipendente e 
autonomo, nell'ambito del si­
stema della democrazia so­
cialista polacca. -

Il « giudizio positivo * dell' 
ufficio politico è espressione 
non soltanto della soddisfazio­
ne per essere riusciti ad evi­
tare al Paese una pericolosa 
prova di forza, ma anche del 
fatto che la sentenza della 
corte suprema dà credibili­
tà alla linea politica del com­
promesso e dell'intesa con i 
nuovi sindacati decisa dal Co­
mitato centrale lo scorso ini­
zio di ottobre. Ribadendo la 
validità di questa linea, la 
scorsa settimana il primo se­
gretario del POUP, Stanislaw 
Kania, in un discorso a Cra­
covia aveva detto; «I nuovi 
sindacati Solidarnosc si so­
no sviluppati. Essi sono la 
speranza degli operai per di­
fendere i loro diritti e inte­
ressi. Noi seguiamo con fidu­
cia la loro azione... Noi ve­
diamo nel movimento sinda­
cale un importante nucleo 
della democrazia socialista*. 

Dai resoconti dei giornali 
di ieri della riunione dell'uf­
ficio politico del POUP (non 
è stato diffuso alcun comu­
nicato ufficiale) risulta che 
esso si è occupato soprattut­
to di due problemi: l'attività 
di partito alla base e l'approv­
vigionamento del mercato di 
generi alimentari. Sul primo 
pùnto, riporta U quotidiano' 
Zycie Warszawy che « nel 
corso della discussione si è 
parlato di una evidente cre­
scita dell'attività delle orga­
nizzazioni e delle istanze di 
partito* nei luoghi di la­
voro. 

ha formulazione, come si 
vede, è mólto prudente. In 
effetti, ci aveva fatto notare 
un autorevole compagno, mal­
grado'"gue^a ripresa, H porr. 
tuo non ha 'ancóra ritrovato 
la pièna capacità di agire tra 
le masse per riguadagnare la 
fiducia. 

La cosa non può stupire SB 
sì pensa che per anni, prima 
del € terremoto * - di luglio-
agosto, l'attività politica era 
stata pressoché inesistente. 
Raramente si svolgevano di­
battiti nelle istanze di base 
e tutta là vita del partito si 
riduceva atta organizzazione 
di manifestazioni, di applausi 
e di consenso formale ai di­
rigenti. La conseguenza era 
stata, come è stato rivelato 
nel corso del dibattito all'ul­
timo Comitato centrale» che 
nel giro degli ultimi 5 anni. 
ben 139 mUa operai erano 
usciti dal partito e non è un 
caso che oggi tanti comuni­
sti nelle fabbriche militino in 
Solidarnosc e non pochi diri­
genti di base dei nuovi sin­
dacati siano • membri o ex 
membri del POUP. D'altra 
parte i dibattiti che si svol­
gono oggi sono corichi di e-
motività e talvolta di risenti­
menti, e si concentrano pia 
sugli errori del passato che 
sui compiti da affrontare. 

Un secondo ostacolo aua 
completa ripresa dell'attività 
del partito è rappresentato 
dalla resistenza che ancora 
incontra la linea del rinnova­
mento democratico adottata 
appunto nell'ultima sessione 
del comitato centrale. Ne ha 
parlato lo stesso Kania nel 
citato discorso di Cracovia,' 
affermando la necessità, se­
condo U resoconto del discor­
so diffuso dalla radio, di al­
lontanare dal loro posto co­
loro che non sono in grado di 
adeguarsi alle condizioni del 
rinnovamento e di realizzarlo 
concretamente. Infatti nelle ul­
time settimane si sono svolte 
numerose riunioni in comitati 
di € voivodati* e le istanze 
dirigenti sono state profonda­
mente modificate. Si calcola 
che a tutt'oggi sono stati so-
stitudi una centina dei 49 se-

L'URSS vuole 
la ripresa 

dei rapporti 
con l'Albania 

MOSCA — I/Urss Intende 
riallacciare normali rapporti 
diplomatici con l'Albania. Lo 
afferma chiaramente il set­
timanale sovietico e Tempi 
nuovi* in un articolo in oc­
casione del 35esimo anniver­
sario dello stabilimento del 
rapporti diplomatici tra i due 
Paesi. La ripresa di normali 
relazioni sarebbe, ad avviso 
dei periodico, « una logica 
conseguenza detta politica del 
Pcus e del governo sovietico 
in appoggio delia lotta dei 
popoli per 1m loro emancipa-
sione mok/mle e sociale e 
un'espressióne del rispetto 
deWUrst per i diritti sovrani 
di ogni popolo aWautodeler-
minazione « aWindipen-
densa*. 

gretari di « voivodato *. Ai po­
sti di responsabilità, a livello 
di base, sta salendo una nuo­
va generazione di militanti, uo­
mini molto più legati alle mas­
se, operai che lavorano nelle 
grandi aziende industriali. 

Ma per molti membri del 
partito il processo di rinnova­
mento è troppo lento e non 
incìde ancora in profondità. 
Per questo si chiede che l'an­
nunciato nono congresso'stra­
ordinario del POUP si svolga 
al più presto, affinché un par­
tito veramente rinnovato pos­
sa assolvere quel ruolo diri­
gente nel paese che la stessa 
costituzione gli affida e che 
i nuovi sindacati, richiaman­
do gli accordi di Danzica, gli 
hanno riconosciuto. 

La soluzione dei problemi 
inferni del partito è d'altra 
parte, insieme alla collabora­
zione delle organizzazioni che 
esprimono la realtà sociale del 
paese, condizione per portare 
la . Polonia fuori dalia crisi 
economica. Quest'ultimo come 
si è detto, è il secondo tema 
discusso dall'ufficio politico il 
quale.ha rilevato che in otto­
bre i salari sono aumentati del 
18 per cento, ma la produtti- \ 

vita del lavoro è diminuita del 
5 per cento. Il deficitxdei pro­
dotti alimentari, soprattutto 
deìle patate, è inquietante. Fe­
nomeni di accaparramento, 
per timore del peggio, di pro­
dotti sostitutivi delle patate 
(riso, pasta, farina) creano 
reazioni a catena di vuoti nel­
l'approvvigionamento. I muli­
ni sono sovraccarichi di la­
voro e per non far mancare 
il pane, la Polonia è dovuta 
ricorrere all'aiuto dei mulini 
della RDT e della Cecoslovac­
chia. ' - • ' • • - • • . 

Sempre ieri i quotidiani han­
no pubblicato il resoconto di 
un discorso pronunciato dal 
primo ministro Jozef Pinkow­
ski all'attivo del partito di 
Lodz. Tra l'altro egli ha pre­

annunciato alcuni aspetti del­
la riforma economica in fase 
di preparazione, punti che en­
treranno in vigore già nel 1981. 
Essi prevedono: una sburo-
cratizzazione e semplificazione 
dei piani di produzione e una 
riduzione, forse del 50 per cen­
to, del numero delle direttive 
che intralciano le aziende; al­
largamento dei poteri degli or­
gani amministrativi locali in 
campo economico e di conse­
guenza una diversa ripartizio­
ne delle uscite del bilancio sta­
tale; ampliamento del ruolo e 
del diritti dei comitati di au­
togestione nella fissazione dei 
programmi produttivi e socia­
li delle aziende. 

Romolo Caccavale 

In URSS, sul Mar Nero 

Traffici illeciti: 
13 anni al sindaco 
della città di Soci 

Vendeva tutto: auto, case, servizi e ca­
riche pubbliche sfruttando la posizione 

Cortei a Varsavia e Danzica 
nel giorno dell'indipendenza 

VARSAVIA — La data dell'indipendenza polacca e dell'in­
staurazione del regime dì Pilsudski — l'il novembre 1918 — 
è stata celebrata con due manifestazioni a Varsavia e Dan­
zica che hanno raccolto rispettivamente 3.000 e 25.000 persone. 

La celebrazione — ohe negli anni scorsi aveva avuto ac­
centi antìsovietici — è avvenuta nella calma e con toni mo­
derati e gli oratori hanno Invitato a fare attenzione a « ogni 
tipo di provocazione». - • 

MOSCA —, Viaceslav Voron* 
kov, sindaco della città di So­
ci, è stato condannato da un 
tribunale sovietico a tredici 
anni di reclusione e alla con­
fisca di tutti i beni, risultati 
frutto di una lunga serie di 
atti di malversazione. 

La notizia, diffusa ieri dal­
la Literaturnaya Gazieta, ha 
suscitatq^sensazione per la fi­
gura del personaggio sorpre­
so—a quanto pare — con le 
mani nel sacco. Celebre • la 
città (Soci è la più famosa 
delle località balneari del­
l'URSS sul Mar Nero), e al­
trettanto celebre il suo sin­
daco. Giovane ed energico, 
Viaceslav Voronkov era infat­
ti apparso più volte, ma in 
ben altra veste, sulle colonne 
dei giornali, come benemerito 
promotore di una campagna 
nazionale contro il fumo e per 
aver messo al bando le siga­
rette persino nelle vie e sul­
le spiagge della sua città. -

^Oggi si è invece appreso che 
ìl sindaco aveva sfruttato la 
carica — che detiene da otto 
anni — per vendere ogni pos­
sibile bene e servizio, in cam­
bio iji costosi regali o di gros­
se somme di denaro. Un fre­
netico attivismo: nelle mani 
di Voronkov diventavano mer­
ce di scambio automobili e 
camere d'albergo, biglietti fer­
roviari, case, servizi, cariche 
pubbliche di ogni genere. La 
« tariffa * — informa il quo­
tidiano sovietico — era in me­
dia di 1.500 rubli (quasi due 
milioni di lire), ma U sindaco 
non disdegnava anche omaggi 
più modesti. 
. In otto anni Voronkov era_ 
riuscito a costruirsi una lus-" 
suosa villa con fontana e a 
organizzarsi una vera e pro­
pria tdolce vita»: belle ra­
gazze e assidua e dispendio­
sa frequentazione dei risto­
ranti e dei locali pubblici del­
la città. 

A 40 chilometri da Madrid 

Morto in uno scontro 
d'auto il dissidente 
sovietico Amalrik 

Si stava recando ad una conferenza sul 
dissenso - Illesi la moglie e due amici 

MADRID — Il dissidente so­
vietico Andrei Àmalrik è mor­
to in un incidente automobi­
listico in Spagna mentre si di­
rigeva verso Madrid per par­
tecipare a una riunione orga­
nizzata dai dissidenti sovieti­
ci nella capitale spagnola in 
concomitanza con la Conferen­
za sulla sicurezza e la coope­
razione europea. Proveniente 
da Marsiglia, Amalrik era da 
più di venti ore al volante del­
la sua auto quando questa, 
poco prima della . mezzanotte 
di martedì, ha invaso la cor­
sia opposta e si è scontrata 
con un camion. Al momento 
dell'incidente, che è avvenuto 
a 40 chilometri da Madrid, 
stava piovendo.fortemente. A-
malrik è morto sul colpo men­
tre del tutto illesi sono rima­
sti gli altri tre passeggeri del­
l'auto, sua moglie Guzel Ma-
kudinova e i dissidenti sovie­
tici Vladimir Borisov e Victor 
Fainberg. 

Andrei Amalrik aveva 42 an­
ni. Storico e romanziere, ven­

ne inviato per la prima volta 
in un campo di lavoro in Si­
beria nei 1965. Erano state 
allora sequestrate alcune sue 
commedie definite « pornogra­
fiche ed antisovietiche». Suc­
cessivamente liberato, fu nuo­
vamente arrestato e condan­
nato a tre anni di « regime 
di rigore» nel 1970 per aver 
scritto un romanzo dal titolo 
« Viaggio involontario in Si­
beria ». 

Liberato nel 1975, dopo al­
tri due anni di esilio interno, 
ottenne il permesso di emi­
grare in Occidente - dove ha 
insegnato storia e letteratura 
russa in varie università ame­
ricane e in Olanda. Tra le sue 
opere più note è «Soprawive-
rà l'URSS fino al 1984?». in 
cui sosteneva la tesi « fanta­
politica » del crollo dell'URSS 
in seguito a una guerra con 
la Cina. Sei anni dopo Amal­
rik si era rimangiata la sua 
« profezia » riconoscendo di 
aver sottovalutato la «flessi­
bilità» dei dirigenti sovietici. 

TUTTI N GRAN MARCA 
I REGALI DELLA 
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CON L'ALBUM 
DEI VIAGGI 

DELL'OLANDESINA 
PUOI RADDOPPIARE 

IL VALORE DEI PUNTI 
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Raccogli le nuova figurine MiraLanza nell'album dei viaggi 
deH'Ofandesina ed H lóro valore sarà raddoppiato. Basta riempire ognuno 
dei quattro fògli deH'aJbum con6 figurine qualsiasi di ciascuna serie. 

Il tuo negoziante ti indicherà in quali fustini di prodotti MiraLanza potrai 
trovare l'Atoum dei viaggi deil'Olandesina oppure potrai richiederlo presso 

i Centri Doni MiraLanza 
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• BARI Corso Cavour, 96 • tei. 080733.97.96 ••'-
• BOLOGNA Vìa Zanardi, 56 - tei. 051/37.12.90 
• CAQL?ARI Via Giudice Guglielmo. H - tei. 070/46.619 

AL CENTRO DONI DELLA ' 
TUA CITTA POTRAI SCEGLIERE 
IL TUO DONO PREFERITO 
E PORTARLO SUBITO A CASA. 

• FIRENZE Via delle Oche, 4r - te!. 055/21.45.55 
• GENOVA Piazza Brignole, 10712r- tei. 010/56.60.94 - 58.12.30 
• MILANO Viale S. Giminiano, 30 • tei. 02/4154.122 
• NAPOLI Galleria Umberto 1,90 • tei. 081/41.60.26 
• PADOVA Vìa De Gasperi, 29 - tei. 049/44.029 
• PALERMO Vìa Pizzettì. 18/20722 (trav. v. Malaspina) • tei. 091/56.6596 
• ROMA Via L Pierantoni, 6 pressi P.le Radio • tei. 06/55.73.353 

Via A. Brunetti, 25 (vicinanze Piazza del Popolo) 
• TORINO Corso Peschiera, 325 • tei. 011/72.68.27 
• VERONA Via Scarseilini, 30 (S. Zeno) - tei. 045/59.05.93 


